INTERVISTA

 a Vera, una donna di 44 anni

PERCORSO
SCOLASTICO

Ho frequentato la scuola superiore Stringher conseguendo il diploma di segretaria d’azienda.

IL TITOLO DI STUDIO TI E’ STATO UTILE O NO?

Mi è stato molto utile perché con questo ho potuto accedere al mondo del lavoro, infatti nella banca in cui attualmente lavoro cercavano personale proprio con questo titolo di studio.

QUANDO E’ AVVENUTO L’ACCESSO AL MONDO DEL LAVORO?

Sono entrata nel mondo del lavoro nel1973, prima come impiegata presso una ditta dove tenevo la contabilità, poi, all’inizio del ’75 sono stata assunta in banca.

QUALE PROFESSIONE AVRESTI PREFERITO FARE?

Mi piace il mio lavoro ed era proprio quello che volevo fare, e credo che questo per il mio titolo di studio sia il massimo a cui potevo ambire.

QUALE PROFESSIONE HAI FATTO?

Essendo entrata nel mondo del lavoro subito dopo la fine degli studi non ho avuto modo di intraprendere altre attività oltre a quelle menzionate.

QUALI SONO LE CARATTERISTICHE NELL’AMBIENTE DI LAVORO?

Il mio ambiente di lavoro è a settori, cioè ognuno di noi si occupa di un comparto specifico a partire dal direttore che è la massima autorità della filiale dove lavoro, ci sono poi varie figure di funzionari e di impiegati di vario livello.

COM’E’ IL CONTRATTO DI LAVORO?

Ho un contratto di lavoro a tempo indeterminato che da qualche anno ho trasformato in part-time per esigenze di famiglia, pertanto lavoro per trentadue ore e mezza settimanali su cinque giorni.

QUAL’E’ LA POSIZIONE DELLA DONNA NEL LAVORO?

La donna in quanto tale è svantaggiata rispetto all’uomo proprio per il doppio ruolo di madre e lavoratrice che il più delle volte assume, togliendo al lavoro il tempo necessario che le permetterebbe di avanzare in carriera, ma non la diligenza e la competenza propria della donna.

COME HAI GESTITO I RAPPORTI FAMILIARI CON IL LAVORO?

Ho cercato di conciliare il mio doppio ruolo facendomi aiutare da baby-sitter quando tu e tuo fratello eravate piccoli, in seguito ho chiesto e ottenuto dall’istituto di trasformare il mio rapporto di lavoro in part-time  e all’inizio mi era stato accordato di lavorare solamente per quattro ore giornaliere che via via sono andate aumentando con il passare degli anni, quindi mi reputo una persona estremamente “fortunata” perché ho potuto seguirvi nei primi anni della vostra vita.

I FIGLI TI HANNO CONDIZIONATO IN AMBITO LAVORATIVO?

Si, come ti ho appena spiegato ho rinunciato alla mia carriera per la famiglia.

QUANTE DONNE SONO PRESENTI NEL TUO AMBITO LAVORATIVO?

La percentuale del personale femminile è di circa il 20% rispetto a quello maschile

QUALCUNO TI HA DATO UNA MANO?

Tuo padre per permettermi di continuare a lavorare mi ha sempre aiutato sia in casa che con voi.

QUAL’E’ STATO IL TUO PERCORSO FORMATIVO?

All’inizio mi hanno affiancato al personale che svolgeva la mansione che dovevo ricoprire per circa un mese, poi l’ho fatto da sola chiedendo aiuto solo se necessario; questo ogni volta che ho cambiato mansione, ed è successo parecchie volte.

LA SCELTA DELLA SCUOLA E’ STATA FACILE O DIFFICILE? IN BASE A QUALI CRITERI HAI SCELTO LA SCUOLA? CHE RUOLO ED IMPORTANZA HA AVUTO LA FAMIGLIA NELL’INDIRIZZO AGLI STUDI? 

Nella mia famiglia non si poteva scegliere nulla, mio padre decideva per tutti. Ha scelto lui la scuola per me dopo essersi informato con i suoi colleghi, non tenendo in alcun conto le mie inclinazioni, ma solamente la durata del ciclo degli studi che fortunatamente ho fatto senza difficoltà.

COSA HAI AVUTO DAL LAVORO?

Ho avuto la possibilità di crescere nell’ambito lavorativo pur non avendo “fatto carriera” per la mia scelta di part-time ma, ricoprendo dei ruoli importanti, nonché uno stipendio che mi ha permesso negli anni di avere quello che oggi tu puoi vedere.

COM’ERA LO STIPENDIO RISPETTO AL PIL DEGLI ANNI ‘70/’80?

Nel 1975 il mio primo stipendio da bancaria era di 250.000 £, un’enormità rispetto a quello che si prendeva fuori (al massimo 150.000£).

TI SEI ACCORTA DELL’AVANZAMENTO DELL’ECONOMIA FRIULANA?

Nel mio ambito di lavoro in questi anni ho potuto veder nascere moltissime piccole aziende che negli anni sono cresciute, anche se in parecchi casi non hanno avuto successo; comunque oggi le aziende sono molto più numerose di quel tempo.
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